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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Scomposte 
reazioni 

LA BATTAGLIA per la li
bertà d'informazione, cioè 

contro la concentrazione degli 
organi di stampa, per un rea
le pluralismo, per l'indipen
denza e l'oggettività, per il 
libero accesso alle fonti in
formative e per la tutela dei 
diritti professionali e demo
cratici dei giornalisti è da 
tempo, in Italia, uno degli 
aspetti centrali dello scontro 
politico. 

In questa battaglia gran
de peso assumono le posizio
ni del movimento operaio e 
del PCI che in modo decisivo 
hanno contribuito a sensibi
lizzare, su questo aspetto es
senziale della democrazia, 
grandi masse. Domenica scor
sa il compagno Zangheri, 
sindaco di Bologna, ha sotto
lineato, aprendo il nostro Fe
stival nazionale, le posizioni 
del movimento democratico 
nella battaglia per la libertà 
della stampa e ha ricordato 
che il giornalismo comunista 
non si pone come alternativa 
esclusiva alla concentrazione 
monopolistica degli organi di 
informazione, ma come uno 
dei protagonisti della azione 
unitaria per un'informazione 
pluralistica e libera. 

Questa posizione è ben no
ta e largamente apprezzata 
anche tra i giornalisti. Ma 
proprio perciò essa suscita 
l'ira delle forze più reazio
narie: ira di cui si fa porta
voce uno dei quotidiani più a 
destra del nostro paese (II 
Tempo). Esso, pescando nelle 
trivialità più grossolane del 
proprio anticomunismo, ricor
re agli insulti più volgari con
tro Zangheri. ci accusa di 
ipocrisia, menzogna, disone
stà, dispregio dell'intelligen
za. Noi comunisti, per dirla 
in breve, non potremmo per
metterci di parlare di libertà 
e di pluralismo. 

" Bisogna proprio dire che il 
successo davvero grande dei 
nostri festival e della nostra 
stampa spiega largamente il 
livore di simili reazioni. E' 
naturalmente escluso che si 
possa abbassare la nostra 
polemica alle volgarità del* 
l'anonimo collega dì Pino Hau
ti. Questo anonimo corsivista 
e quelli del suo stampo — lo 
si comprende — aspirano ad 
una stampa definitivamente 
asservita allo strato più gret
to e fascistoide del conserva
torismo italiano: e la loro 
rabbia cresce per i colpi che 
le loro posizioni hanno subito 
fra gli stessi giornalisti. Ci 
rivolgiamo invece alle possi
bili vittime della loro fazio
sità. 

In primo luogo si afferma 
che la stampa comunista non 
servirebbe la causa del plu
ralismo dell'informazione per
ché è essa stessa e concen
trata J>. Quale grossolana scioc
chezza! L'Unità, per vivere, 
ha dovuto e deve sostenere 
una battaglia durissima, di 
cui sono protagonisti milioni 
di donne e di uomini. L'Unità 
è l'unico quotidiano di parti
to capace di reggere alla con
correnza dei potentati privati 
dell'informazione. Ma ciò si 
deve ad un impegno di mas
sa, non ad un processo di 
concontrazione. Né noi ci com
piacciamo che altri partiti non 
siano riusciti nella medesima 
impresa: al contrario. Sotto
lineiamo, però, che se man
casse una così forte stampa 
comunista più debole sarebbe 
stata e sarebbe la posizione 
di tutti coloro, giornalisti e 
no, che si sono battuti e si 
battono in piena autonomia 
per la libertà della informa-
ziorc. 

Ma, in secondo luogo, si 
afferma che ai giornalisti co
munisti non sarebbero assi
curate dignità e libertà. Qui 
si scade dalla volgarità al 
ridicolo. I giornalisti comu
nisti sono dei militanti che. 
semplicemente, hanno gli 
stessi diritti e gli stessi do
veri di qualsiasi altro mem
bro del partito: contribuisco
no. nei modi e nelle sedi pre
viste dallo statuto che han
no liberamente accettato en
trando nel partito, a elabora
re la politica del PCI e cer
cano, con Io strumento del
la professione, di tradurla in 
fatto giornalistico. Essi par
tecipano a comporre il gior
nale di tutto il partito con 
quello spirito collettivo, cri
tico e unitario, che è tipico 
di ogni organismo comunista: 
si battono per le loro idee. 
le verificano nel dibattito, ac
cettano le regole democra
tiche che essi stessi hanno 
contribuito a formare. Essi 
concorrono a sostenere il 
giornale su cui scrivono an
che finanziariamente. Noi 
non vogliamo far la lezione a 
nessuno Ma. certo, su que
sta esperienza vi è da riflet
tere per tutti- N o n - certo, per 
i propagandisti deH'ontico-
munismo dozzinale, campioni 
del turpiloquio e dell'igno
ranza. A costoro rispondono 
i nostri crescenti successi: e 
Il disprezzo sempre più gene
t t e che li circonda. 

Enzo Roggi 

Mentre governo e CIP evitano di assumere concrete misure di controllo 

Si accentua la spinta 
all'aumento dei prezzi 

Gli industriali della pasta chiedono nuovi rincari - Fenomeni di imboscamento 
Altre manovre degli zuccherieri - Assicurati ai produttori di pasta rifornimenti 
di grano a prezzi inferiori ? - Una intervista di Barca sulla situazione economica 

La situazione 
all'esame di 

CGIL-CISL-UIL 
I lavoratori dell'industria di Terni e della intera provincia 

scendono oggi in sciopero per due ore per respingere il grave 
attacco all'occupazione che viene portato avanti dal padro
nato. In alcune fabbriche del Nord, particolarmente del set
tore tessile, intanto sono stati messi a Cassa integrazione 
altre centinaia di lavoratori. E' evidente il tentativo del 
padronato di strumentalizzare le difficoltà ai fini di scari
care sui lavoratori le conseguenze di una erronea politica 
economica. 

La situazione complessiva è stata ieri sottoposta ad un 
primo esame da parte degli organismi dirigenti delle Con
federazioni, mentre oggi si riunirà la segreteria della Fede
razione Cgil, Cisl, Uil per discutere le iniziative da mettere 
in atto. 

L'ATTACCO ALL'OCCUPAZIONE TESSILE IN UN 
ARTICOLO DI SERGIO GARAVINI (PAG. 4) 

Il ministro dell'Industria, on. De Mita, dovrebbe incontrarsi nuovamente stamane con I 
rappresentanti dei produttori di pasta alimentare per un ulteriore esame del prezzi di que
sto prodotto di largo consumo popolare. Ieri sera ha visto quelli della ITALMOPA, associazione 
dei molini e pastifici. Gli industriali del settore, intanto, hanno chiesto ieri ufficialmente al 
CIP un ulteriore aumento dei prezzi. Com'è noto, lo stesso De Mita, dopo l'incontro dell'altro 
giorno con gli industriali del ramo, ha stabilito che la pasta deve essere venduta a 400 lire 

al chilo. A questa disposizione, 
resa esecutiva dal Comitato, 
interministeriale prezzi (CIP), 
si stanno allineando, le pre
fetture di varie parti del Pae
se. Non si sa, a quale scopo. 
è stato convocato l'incontro 
odierno tra De Mita e i pa
stai, a meno che non si deb
ba credere alle voci fatte cir
colare anche ieri secondo cui 
gli industriali potrebbero 
« strappare » nuove concessio
ni — come peraltro hanno 
chiesto — anche se non sol
tanto sotto la forma di au
mento dei prezzi. 

A quanto si è appreso, del 
resto, il prezzo di 400 lire — 
contro le 500 già fissate da 
alcuni prefetti — non sareb
be statò fissato a seguito di 
un accertamento dei costi rea
li delle aziende pastiflcatrici. 
ma sulla base di un impegno 
che De Mita avrebbe assun
to, per conto del governo, 
circa il rifornimento di gra
no duro all'industria a prezzi 
assai ridotti rispetto alle quo
tazioni di mercato. 

Se questa indiscrezione ri
spondesse a verità il governo 
avrebbe eluso ancora una vol
ta l'impegno di rendere etra-
sparenti > i costi di produzio
ne al fine appunto di fissare 
in modo equo anche i prezzi 
al dettaglio. 

Cosi, oltretutto, a parte la 
nuova richiesta dei produt
tori per quanto riguarda gli 
aumenti Tche sono già stati 
cosi pesanti), il problema sa
rebbe ben lungi dall'essere 
avviato a soluzione, mancan
do appunto quei controlli di 
merito — nuovamente solle
citati anche dalla Confeser-
centi, di cui riferiamo in al
tra parte del giornale —, e 
quei confronti fra le catego
rie interessate che sono in
dispensabili per accertare ve
ramente l'entità dei costi. Se 
le informazioni pervenuteci 
dovessero rispondere al vero 
(e sollecitiamo perciò le ne
cessarie chiarificazioni) la 
questione, oltretutto, sarebbe 
destinata a riproporsi nella 
sua intera gravità a breve 
scadenza, e cioè al momento 
in cui l'AIMA sarà costretta 
a cessare i suoi rifornimenti 
di favore all'industria, anche 
per esaurimento delle proprie 
scorte, che ascenderebbero 
oggi a circa 6 milioni di quin
tali di grano duro. A parte la 
temporanea validità di inter
venti straordinari come quel
lo di cui si parla, il pro
blema rimane quello di attua
re misure rigorose di control
lo effettivo sulla formazione 
dei costi; esigenza questa di 
cui si era fatto portavoce lo 
scorso luglio lo stesso diretto
re dell'ufficio studi del mìni-
stero dell'Industria, il quale 
aveva sollecitato anche cuna 
ristrutturazione del CIP e dei 
comitati provinciali prezzi, 
chiamando a far parte di que
sti due organismi rappresen
tanti dei sindacati, dei con
sumatori e dei produttori ». 

Di questa necessità si sono 
nuovamente fatti interpreti ie
ri gli assessori regionali al
l'industria dell'Umbria, Lom
bardia, Emilia-Romagna, La
zio, Toscana e Marche, riu
niti a Perugia. In un tele
gramma inviato all'on. De Mi
ta gli assessori regionali chie
dono, oltre all'intervento del-
l'AIMA per l'approvvigiona
mento e le garanzie di rifor
nimento del grano duro « a 
prezzi controllati ». la demo
cratizzazione dei Comitati pro
vinciali prezzi con la < pre
senza decisionale > delle re
gioni. degli enti locali, dei 
sindacati e della oooperazione. 

Queste proposte, ovviamen
te, non vanno riferite soltan
to alla pasta alimentare, ma 
anche agli altri prodotti di 
largo consumo popolare, mol
ti dei quali continuano a rin
carare in modo assolutamen
te incontrollato. Oltre agli au
menti da noi riferiti ieri, in
fatti, va registrato intanto un 
nuovo balzo in avanti dei prez
zi della carne di tutti i tipi 
in atto a Roma e in altri cen-

(Segue in ultima pagina) 

Nuovi impor tan t i sv i luppi delle indagin i sulle t rame nere 

Il caporione del 
MSI interrogato 

per due volte 
dal magistrato 

£' stato sentilo anche Covelli — Almirante è stato ascoltato per circa tre ore 
Vengono fuori nuovi particolari sui retroscena della pista rossa inventala da Sgrò 

OTTO CHILI DI DINAMITE SULLA FERROVIA ROMA-FIRENZE 

Scuola: sbloccato 
il decreto 

sulle elezioni 
H decreto delegato sugli organi collegiali della scuola ed 

altri tre dei sei provvedimenti che erano stati bloccati dai 
rilievi della Corte dei Conti hanno ricevuto il nulla osta per 
la registrazione dalla Corte stessa. 

La notizia che è per ora soltanto ufficiosa, verrà resa 
pubblica lunedì prossimo, giorno in cui la Corte dei Conti 
terrà la riunione definitiva su tutti e sei i decreti. In quella 
sede deciderà anche come procedere a proposito dei due 
decreti, quello sullo stato giuridico del personale insegnante 
s quello sulle scuole all'estero, sui quali non ha ritenute 
finora soddisfacenti le giustificazioni del Ministero della 
Pubblica istruzione. 

A PAGINA 2 

Nuovo rinvio 
a Bruxelles per 

F agricoltura 

Mentre i contadini attendono urgenti interventi, i nove 
ministri dell'agricoltura della CEE hanno rinviato al 23 set
tembre ogni decisione in materia di politica agraria. 

Alla riunione di ieri i nove hanno proceduto ad un sem
plice « scambio di punti di vista » dai quali tuttavia sono 
emerse contrastanti posizioni sulle proposte della Commis
sione circa aumenti dei prezzi « garantiti » dalla Comunità. 
RFT e Gran Bretagna si sono dichiarate contrarie alle pro
poste della Commissione, mentre Francia e Benelux si sono 
espresse favorevolmente. 

La posizione del governo italiano è stata illustrata dal 
ministro Bisaglia il quale ha indicato obiettivi che tuttavia 
sono stati finora scarsamente sorretti dalla azione del gover
no italiano. Nella foto: la polizia presidia il palazzo della 
riunione, durante lo svolgimento di manifestazioni contadine. 

A PAGINA 14 

I l magistrato di Bologna, dottor Lo Cigno, mentre fa i l suo Ingresso a Montecitorio per II 
primo dei due interrogatori cui ha sottoposto i l caporione missino Almirante 

I caporioni missini Almirante e Covelli sono stati interrogati 
ieri dal magistrato bolognese che indaga sull'attentato all'Italicus. 
Il segretario del partito neofascista è stato sentito due volte, in 
mattinata e nel tardo pomeriggio: segno che il procuratore capo 
bolognese Lo Cigno ha voluto sapere parecchie cose soprattutto 
intorno ai rapporti con il superteste Francesco Sgrò, l'uomo che 
ha tentato di sviare le indagini inventandosi la pista rossa. Ieri 
il magistrato bolognese ha anche sentito una serie di testimoni tra 
i quali Roberto Genovesi, il giovane che accompagnò Sgrò nella 
redazione di un giornale romano quando quest'ultimo decise di 
rivelare che si era inventato l'accusa ai « rossi » perché e con
vinto > da alcuni missini 
DINAMITE SOTTO UN CAVALCAVIA FERROVIARIO — Otto chili 
di dinamite, divisi in candelotti, con miccia già pronta, sono stati 
scoperti per caso nei pressi della linea ferroviaria Roma-Firenze, 
proprio alle porte del capoluogo toscano, a Sant'Andrea. Partico
lare non certo trascurabile e allarmante: alla base di un caval
cavia che è proprio lì, nel punto del ritrovamento, era già stato 
scavato un fornello per accogliere la carica esplosiva. Tutto fa 
pensare che i terroristi stavano preparando un gravissimo atten
tato lungo la linea ferroviaria che è stata già teatro della spaven
tosa strage dell'Italicus, che fu già minata il 21 aprile scorso 
nel tratto vicino a Vaiano (e per caso, allora, fu evitato il disa
stro) e che fu già visitata da altri dinamitardi presso Prato. 
« Avrebbero potuto non solo far saltare II cavalcavia — ha dichia
rato uno degli artificieri intervenuti dopo l'allarme dato da un 
colono del luogo —. ma scardinare la linea ferroviaria ». La sco
perta ha fatto sospendere per ore il traffico ferroviario fra 
Firenze e Roma. 

PERSE LE TRACCE DI EDGARDO SOGNO — Dopo il messaggio 
sfida lanciato contro il magistrato torinese che lo ha incriminato, 
Edgardo Sogno ha fatto perdere le sue tracce. È attivamente ricer
cato anche a Milano dove pare si sia rifugiato. Intanto è rientrato 
dalla Sardegna l'altro esponente della destra torinese implicato 
nelle «trame»: ha fatto sapere di essere a disposizione della 
giustizia. 

ATTENTATO A UNA SEZIONE DEL PCI A REGGIO C. — Vile 
attentato, nel cuore della notte, in una sezione di un popolare 
quartiere di Reggio Calabria, dove i compagni si distinguono per 
la loro vivace attività e dove si stava preparando, per la prima 
volta, il festival dell'Unità. L'esplosivo ha danneggiato gravemente 
il locale e provocato guasti anche alle case adiacenti. Immediata
mente la sezione è stata circondata da tutta la solidarietà del 
quartiere che ha voluto cosi sottolineare ancora una volta l'isola
mento dei fascisti. A PAGINA S 

Conferenza stampa a Bologna della compagna Gladys Marin 

SI RAFFORZA NELLA LOTTA L'UNITA 
del movimento antifascista in Cile 

Fare di settembre i l mese di una grande offensiva contro la giunta fascista - Tre documenti approvati dai partiti di sinistra e 
diffusi nel mondo - Vigorosa resistenza popolare al terrore scatenato dai «golpisti», contro una politica di violenza e miseria 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 3 

«E* l'ora di intraprendere 
una grande offensiva. Le for
ze rivoluzionarie e progressi
ste cilene consolidano la lo
ro unità e ingrandiscono il 
loro campo di azione. Per i 
popoli del mondo è l'ora 
di concretizzare una nuova e 
maggiore adesione e azione 
di solidarietà isolando la dit
tatura, rinserrandola in una 
stretta di ripudio, impeden
do ogni tipo di appoggio da 
parte delle forze reazionarie 
e dei monopoli imperialisti». 
In questi termini, i partiti 
della sinistra cilena, in una 
dichiarazione politica appro
vata nei giorni scorsi, chia
mano le masse popolari e tut
te le forze progressiste ed an
tifasciste, nel Cile e fuori 
del Cile, a fare del mese di 
settembre il mese di una 
grande offensiva contro la 
giunta fascista di Pinochet. 
L'appello in tal senso è sta
to rivolto stamani in una se
rie di conferenze stampa svol
tesi. su incarico di tutta la 
sinistra, nei principali paesi 
europei. 

Qui a Bologna — dove do
mani sera una grande mani
festazione di solidarietà con 
il Cile si svolgerà nell'ambito 
del festival nazionale del-
ì'Unità — è toccato alla com
pagna Gladys Marin, segre
tario della Gioventù comuni
sta cilena, portare di fronte 
all'opinione pubblica le indi
cazioni di lotta immediate e 
le prospettive politiche futu
re della resistenza cilena. 

Nei giorni scorsi — ha det
to la compagna Gladys — si 
sono riuniti i rappresentanti 
all'estero di tutti i partiti 
della sinistra cilena (Partito 
socialista. Partito radicale, 
Partito comunista. Sinistra 
cristiana, MAPTJ, MAPU ope
raio e contadino e Movimen
to della sinistra rivoluziona
ria) per fare il punto della 
situazione ad un anno dal 
sanguinoso golpe dei militari 
fascisti (11 settembre) e a 
quattro anni dalla grande vit
toria elettorale della coall-

Giancarlo Lannutti 
(segue in penultima) 

« ARGENTO » PER MENNEA VXSKttttS?**" * "°"KO "" ""e "*' dei cento metri dei campionati 
europei d'atletica; alle sue spalle l'italiano Pietro Mennea, che ha così conquistato la medaglia d'argento. T e r ^ ° J >

,
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sco della RFT Bìeler. NELLA FOTO: Borzov e Mennea dopo la gara. * — * " " - " A PAGINA 12 

OGGI 
è urgente 

T^ON CI SONO dubbi. Gi-
• ^ ra e rigira, e pur dan
do atto dell'interesse del
l'urgenza e dell'importan
za di molte altre questio
ni dalle quali è investita 
la nostra vita nazionale, il 
solo, grande problema da
vanti al quale si trova il 
paese è questo: se la De
mocrazia cristiana debba 
essere accolta al governo. 
Non se ne esce. La doman
da: « i democristiani al go
verno? » che già tormen
tava gli ambienti politici e 
larghi strati della cittadi
nanza fino a ieri, è dive
nuta perentoria e non più 
eludibile dopo l'articolo di 
domenica scorsa del sena
tore Fontani e l'ampia 
chiosa dedicatagli ieri dal 
direttore del « Popolo » 
Gianni Pasquarelli, con 

quella sua prosa insieme ri
gorosa e aerea, alla Carla 
Fracci, il cui segreto l'au
tore, a giudicare dalla sua 
faccia, deve essersi già tra
scinato nella tomba. 

La Democrazia cristiana 
deve essere messa alla 
prova. Il paese è in condi
zioni tali da non potere 
più permettersi il lusso di 
tenere lontano dal governo 
un partito come quello 
della DC che, per bocca 
del suo segretario domeni
ca e per ghigno del diret
tore del suo giornale ieri, 
ci ha fatto sapere punto 
per punto, fino ai partico
lari più minuziosi, ciò che 
occorre fare per rendere 
questo nostro paese pro
spero e felice. Ce lo ha 
fatto sapere, vogliamo dar
gliene atto, con signorile 
distacco, anche se appas

sionalo. Non c'è, per 
esempio, una sola parola 
di rimprovero, nei detti del 
senatore Fanfani e del suo 
corista Pasquarelli, per 
avere tenuto lontana la 
DC dal governo in tutti 
questi trent'anni, durante 
i quali avrebbe certamen
te saputo evitarci traver
sie, angustie e rovesci. Nes
suno dei due dice, per 
esempio: « Potevate, dove
vate metterci alla prova. 
Così si doveva fare*. No. 
Neppure adesso, al punto 
in cui siamo giunti, la DC 
dice: « Portateci al gover
no. Vi faremo vedere 
noi ». Essa si limita a spie
garci ciò che non si deve 
trascurare e arriva persi
no al punto di mostrarsi 
severa anche con se stes
sa. Scrive Pasquarelli: 
«La DC non deve temere 

di pestare i piedi a qual
che frangia del suo eletto
rato per fare l'interesse 
della collettività.- ». Qui la 
allusione ai Gava è traspa
rente. Appena si profilò. 
anche remoto. « l'interesse 
della collettività » Fanfani 
non ebbe esitazioni e i 
Gava in poche ore, si può 
dire, furono polverizzati. 
Si tratta soltanto di un 
esempio, naturalmente, ma 
vogliamo ricordarlo per 
convincervi che la DC, se 
governasse, ci farebbe fi
nalmente vedere come si 
fa, quando si vuole e si 
sa, a essere giusti, disinte
ressati e onesti. Credete a 
noi, compagni, che parlia
mo nell'interesse dell'Ita
lia: bisogna portare la De
mocrazia cristiana al go
verno. 

Forttbraccie 


